
L’iniziativa. Nasce l’Osservatorio Ierfop. Pili: «Sostegno per politiche mirate»

Una banca dati per la disabilità
Nell’Isola si contano 120mila casi gravi e 302mila meno gravi
Era un’intuizione di Raffae-
le Farigu, il fondatore di Ier-
fop deceduto due anni fa, ma
solo ieri l’idea dell’Osserva-
torio sulle disabilità ha pre-
so forma. «Il nostro istituto
- ha puntualizzato il presi-
dente Roberto Pili - ha
l’obiettivo di ridurre la fram-
mentazione di dati per cana-
lizzarli e condividerli così da
poter costruire politiche mi-
rate all’inclusione. Utilizzere-
mo i dati per ottimizzare i
programmi di formazione e
far sì che chi ha un  handi-
cap sia competitivo e superi
le logiche dell’ assistenziali-
smo».

Numeri da studiare
Concetti cari a Farigu che i

vertici Ierfop, oltre Pili an-
che il direttore della scuola
Bachisio Zolo, i vice presi-
denti Teodoro Rodin e Catal-
do Ibba, e l’intero consiglio
d’amministrazione, hanno
portato avanti insieme ai ri-
cercatori dell’università di
Cagliari e alla Fondazione
Sardegna. Intanto, ci sono i
numeri a preoccupare. Dai
rapporti Istat, l’ultimo è
quello del 2017, nell’Isola si
registrano 120mila persone
affette da disabilità gravi e
302mila casi meno gravi. «Il
lockdown, quasi paradossal-
mente, è servito a soffermar-
ci sulle tematiche della disa-
bilità», ha detto Antonello
Cabras, presidente della
Fondazione Sardegna. Ag-
giungendo: «Confido che sa-
remo più partecipi quando

tratteremo di diritti dei di-
sabili, del fatto che anche chi
ha una limitazione debba
svolgere la propria attività
lavorativa e formativa».

Nuovi percorsi lavorativi
«Un Osservatorio scientifi-

co - ha sottolineato Zolo -
servirà anche a individuare
nuovi percorsi lavorativi.
L’invecchiamento della po-
polazione ha posto proble-
matiche nuove che andran-
no studiate per poi cercare
di risolverle. Un contributo
su questo fronte sicuramen-
te arriverà dall’Osservatorio
che diventerà una rete. In-
crociare i dati consentirà di
fare delle ipotesi per il futu-

ro in funzione degli inter-
venti da adottare. Per esse-
re incluso il disabile deve po-
ter competere in ogni cam-
po altrimenti rimarrà un as-
sistito. Compito della  forma-
zione è fornire gli strumen-
ti utili per un inserimento la-
vorativo con pari competen-
ze».

Punto di partenza
«Non è uno spot, che non

rientra nelle finalità di Ier-
fop, e non è un punto di ar-
rivo - ha precisato Pili - la no-
stra ambizione è di rendere
permanente l’Osservatorio,
il solo modo per analizzare i
dati in maniera compiuta e
approfondita». Pensieri ri-

baditi da Alessandro Spano,
coordinatore del gruppo di
ricerca dell’ateneo: «Una
banca dati costruita nel tem-
po ci consentirà di essere più
precisi e di studiare un cer-
to tipo di interventi con
maggiore tempestività».

L’incontro si è svolto ieri
mattina nella sede di Ierfop
alla presenza di rappresen-
tanti di diverse associazioni.
«Era un obiettivo di Raffae-
le Farigu e l’abbiamo rag-
giunto - ha detto Ibba - lui
non voleva assistenza per i
disabili. Credo che con la po-
litica e l’università si possa
lavorare in questa direzio-
ne». (v. f.)
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Cabras, 70,
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Fondazione
Sardegna
(Antonio Lai)

Consiglio. Commissione Autonomia

Riforma degli enti locali,
al via l’esame del testo
Al via ieri in commissione
Autonomia la discussione ge-
nerale sul testo unificato che
porta le province da quattro
a sei e le città metropolitane
da una a due. Il parlamenti-
no presieduto da Pierluigi Sa-
iu (Lega) si riunirà di nuovo
domani alle 10 per le audizio-
ni di Anci e Cal. Sempre do-
mani, alle 16, scade il termi-
ne per la presentazione degli
emendamenti al testo che co-
stituisce la sintesi di quattro
proposte di legge. 

In programma venerdì
l’esame degli articoli. Il testo
prevede l’istituzione le pro-
vince di Gallura, Ogliastra e
Sulcis Iglesiente, nonché del-
la Città metropolitana di Sas-
sari. Ieri intanto il consiglie-
re del Pd Valter Piscedda ha
depositato una proposta di
legge per allargare la Città
metropolitana di Cagliari ai
Comuni di San Sperate, De-
cimoputzu, Dolianova, Do-
mus De Maria, Villasimius,
Villaspeciosa e Burcei.

La riforma dovrebbe fare il
suo ingresso in Aula il 3 ago-
sto e in questi giorni – da og-
gi a giovedì – le diplomazie
della maggioranza e delle op-
posizioni lavoreranno per
smussare angoli e trovare
punti di incontro. 

Anche ieri alcuni consiglie-
ri hanno continuato a mani-
festare perplessità. L’ha fat-
to il consigliere M5S Alessan-
dro Solinas: «Vigileremo af-
finché non si apra la strada
per un nuovo poltronificio,
perché se bisogna dare nuovi
servizi ai cittadini, di certo
questi non possono darsi con
le poltrone». Restano contra-
ri i Riformatori sardi: «È un
tema che non faceva parte
degli accordi di maggioran-
za», ha detto Michele Cossa
ai microfoni di Videolina,
«noi siamo assolutamente
convinti di interpretare il
sentimento dei cittadini che
non vogliono le province». 

Roberto Deriu (Pd) ha riba-
dito di non avere nulla con-
tro le Province: «Sono l’uni-
co che le ha difese in questi
anni, dal 2011, cioè da quan-
do l’allora ministro Tremon-
ti ha iniziato a considerarle
la vacca da mungere, e oggi
tutti hanno capito che sono
strumenti indispensabili di
governo del territorio, ma le
cose devono essere fatte be-
ne». Per questo, «io sto cer-
cando di portare la mia espe-
rienza di presidente di Pro-
vincia e dell’Unione delle
Province, per costruire una
legge che sia sopra la decenza
e non una somma di deside-
ri particolaristici». Il testo do-
vrebbe approdare in Aula il 3
agosto, dopodiché sarà tra-
smessa la riforma della Sani-
tà che la maggioranza vor-
rebbe approvare prima del 15
agosto. (ro. mu.)
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La proposta
Piscedda (Pd): la
Città metropolitana
di Cagliari si allarghi
ad altri 7 Comuni
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Iniziativa valida fino al 31 Luglio 2020. *Bonus valido solo su un numero limitato di vetture in pronta consegna e a seconda del modello (es.: 500L Sport 1.4 95cv Euro 6d-TEMP benzina - prezzi (IPT e contributo PFU esclusi) listino €22.250, promo €17.250 oppure €15.250 solo con finanziamento Contributo Prezzo di FCA Bank.
Es.: Anticipo 0 - 96 mesi, 1ª rata a 180 gg., prime 19 rate mensili di €161,83 + successive 72 rate mensili di €257,86 (incl. spese incasso SEPA €3,5/ rata). Importo Totale del Credito €15.832,29 (incluso spese istruttoria €300, bolli €16 servizio marchiatura €200, Polizza Pneumatici €66,29). Interessi €5.489,90. Spese invio
rendiconto cartaceo €3/anno. Importo Totale Dovuto €21.667,69. TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 8,45%. Offerta                                soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). ll Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale
segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante ciclo misto gamma Fiat (l/100 km): 7,0 – 3,9; emissioni CO2 (g/km): 152 – 88.
Versioni a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 3,5; emissioni CO2 (g/km): 95. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione nel ciclo NEDC, aggiornati alla data del 30/06/2020 e indicati a fini comparativi. Consumo di energia elettrica Fiat 500
“La Prima” (kWh/100km): 14,2; emissioni CO2 (g/km): 0. Valori definiti in base al ciclo misto WLTP, misurati dal costruttore su prove di pre-omologazione e che possono essere soggetti a modifiche a seguito dell’omologazione definitiva. I valori sono indicati a fini comparativi.
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